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Confronto a l Senato 

Legge per 
la musica: 
i punti di 
divergenza 

e di accordo 
ROMA — Un vivace confron
to trn le forze politiche è 
In corso per la definizione 
di una legge di riforma del
le Istituzioni musicali. 

Il confronto avviene su 
due plani: uno a livello par
lamentare nel comitato ri
stretto nominato dalla Com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato p?r un esame del 
due disegni di leggo presen
tati dal nostro Partito e dal 
governo; l'altro a livello di 
partito attraverso Incontri 
tra esj>ertl del settore. 

Due sono I punti fonda
mentali — ci ha detto la 
compagna Valerla Bonazzo-
la, che fa parte di entram
be le delegazioni — sul quali 
«1 sta attualmente discuten
do: il decentramento, con l 
conseguenti compiti da af
fidare alle Regioni, e la sorte 
degli Enti Urici. 

Sul primo aspetto si va 
donneando un possibile ac
cordo. nel senso di stabilire 
Intanto che decentramento 
non significa che la Regio
ne fa la musica, non Inter
viene cioè nella sfera cultu
rale del problema, ma predi
spone un programma tale 
da consentire una maggior 
fruizione della musica da 
parte di un più alto numero 
di cittadini. A tal fine sarà 
suo compito coordinare Tu-
tlllzzazlone delle strutture 
esistenti (orchestre, teatri 
stabili ecc.) e crearne delle 
nuove nelle rpglonl. partico
larmente quelle meridionali. 
che ne sono prive (attual
mente solo undici regioni su 
venti dispongono di struttu
re musicali). 

La Regione, con la colla
borazione di tutti 1 soggetti 
Interessati, compresi l priva
ti. dovrebbe preparare, senza 
entrare nel merito del pro
blemi culturali, il program
ma annuale e avanzare un' 
ipotesi di ripartizione del 
fondi assegnati dalla Com
missione centrale della mu
sica. che dovrebbe restare in 
vita, - però profondamente 
rinnovata e ristrutturata con 
la presenza delle Regioni. 
Alla Commissione centrale 
resterebbe 11 compito di pro
porre correzioni ai piani. 

Se la Regione debba ade
guarsi o meno alle indica
zioni che pervengono dal 
centro è materia tuttora 
controversa. I democristiani 
sono propensi su questo pun
to a favorire una linea ten
denzialmente centralist Ica. il 
nostro partito è Invece più 
incline a dare un maggior 
potere alle Regioni: si trot
terà di trovare un punto di 
raccordo che contemperl le 
due esigenze di autonomia 
regionale e di necessità di 
tin momento di coordina
mento a livello nazionale. 

Sugli Enti lirici l'accordo 
è ancora lontano. SI profi
lano, infatti, due posizioni: 
quella del governo e della 
DC. e la nostra. La proposta 
governativa tende a trasfor
mare gli attuali tredici Enti 
in teatri statali (« Istituzio
ni nazionali della musica »). 
lasciando alle Regioni tutte 
le restanti strutture: il PCI 
sostiene lo scioglimento de
gli Enti come strutture au
tonome e la loro trasforma
zione in teatri municipali. 
sotto 11 controllo del Consi
glio comunale, che discute I 
bilanci, le nomine. le linee 
di programmazione. 

Sull'aspetto del controllo 
comunale. particolarmente 
per quel che concerne le spe
se, c'è concordanza tra le 
forze politiche, e non potreb
be essere diversamente, vi
sta la drammatica situazione 
in cui gli Enti lirici versa
no con paurosi deficit da 
una parte e residui passivi 
per venti miliardi dall'altra. 
dovuti anche al ritardo con 
11 quale il governo riparti
sce e distribuisce i previsti 
finanziamenti. 

Una maggiore oculatezza 
nella spesa si è avuta negli 
ultimi anni, dopo che. in con
seguenza del voto del 15 giu
gno. 1 partiti della sinistra 
hanno assunto la responsa
bilità di diversi Enti, ma la 
situazione resta pesante. Se
condo le ultime statistiche 
della SIAE. il 60 per cento 
delle spese è destinato al per
sonale, il 12 per cento ai 
cachet degli artisti. II 4-5 per 
cento agli allestimenti e il 
20 per cento viene utilizzato 
per il pagamento degli inte
ressi sulle anticipazioni di 
banca, indispensabili dati i 
ritardi governativi. 

E' una logica che va ro
vesciata: la riforma deve si
gnificare un nuovo indirizzo 
di spesa ed una nuova poli
tica musicale, che coinvolga 
un sempre maggior numero 
di cittadini. 

Nedo Ca netti 

Convegno a Trieste dopo la sentenza contro il cineasta 
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La condanna di Codella 
attacco alla democrazia 

Registi, uomini di cultura, organizzatori dell'associazionismo di base sottolineano 
la necessità di battersi unitariamente per cambiare le istituzioni e la:società. 

Un concerto a Prato 

Originale proposta 
di Eugenio Bennato 

Nostro servizio 
PRATO — Un pubblico per 
lo più formato da giovanis
simi ha applaudito entusia
sta mercoledì al Metastaslo 
di Prato le nuove proposte di 
Eugenio Bennato, che si è 
esibito per circa due ore con 
il suo gruppo «Musica Nova». 

Sfruttando le naturali fa
vorevoli condizioni acustiche 
del Teatro. Il concerto è sta
to effettuato senza l'ausilio 
di nessuna amplificazione. 
con un ottimo risultato, data 
la peculiarità degli strumenti 
come la chitarra battente. 1 
flauti, le ciaramelle, il man-
doloncello, le mandole. Il vio
lino, il contrabbasso e le per
cussioni « urbane » o « dome
stiche » di Toni Esposito. 

Oltre ad avvalersi della pre
ziosa collaborazione del fan
tasioso percussionista, Euge
nio Bennato è accompagnato 
dall'aggressiva Teresa De Slo, 
che ha dominato la scena con 
l'intensità del suol gesti, con 
l'espressività del suo volto ol
tre che con la sua voce; da 
Robert Flx. cui è stato affi
dato il compito di far suo
nare una ciaramella In ma
niera inusitata, con sonorità 
nuove, entusiasmanti; da Ol-
gì De Rienzo, che oltre al 
contrabbasso ha suonato con 
estrema precisione anche II 
mandoloncello. uno strumen
to raro di Eugenio Bennato; 

da Pippo Cercicllo. al violino 
e da Antonello Ricci, un gio
vanissimo studente calabrese. 
anche lui ricercatore nella 
propria regione, che adope
rando la chitarra battente. 
ha cantato brani della tradi
zione popolare calabrese, ese
guiti però, come per tutti i 
brani del concerto, con gusto 
giovane e arricchiti da In
venzioni. 

Eugenio Bennato (voce, chi
tarra. chitarra battente, fi
sarmonica. tammorra) ha 
chiarito nel corso del con
certo che « Musica Nova » 
non Intende riproporre steril
mente brani della tradizione 
né fare revival, ma, sul mo
delli popolari ormai facenti 
parte del bagaglio culturale 
del gruppo, operare per In
ventare. proporre nuovi mo
di compositivi. Il tutto sotto
lineato da testi di lotta ur
bana come il Canto del bri
ganti e 11 Canto allo scugniz
zo. applauditisslmo. 

II successo è stato consoli
dato dalla richiesta di nu
merosi bla nel finale, esau
dita con l'esecuzione del bra
no Pizzica Minore, dove, con 
l'incalzare delle tammorre. 
voci e altri strumenti. 11 vio
lino conduce II pubblico ad 
un esaltante cadenzato ap
plauso finale. Lo spettacolo 
si è replicato anche ieri sera. 

Renato Marengo 

«Il Bianco, l'Augusto e il Direttore» 

Coppia doppia 
con due clown 

Lo spettacolo di Massimo Castri e della Loggetta pre
sentato a Roma nel quadro della rassegna dell IDI 

ROMA — Terza tappa, al Tea
tro in Trastevere, della rasse
gna di novità Italiane promos
sa dall'IDI. e primo arrivo da 
«fuori Roma»: la Compa
gnia della Loggetta di Bre
scia presenta ti Bianco. l'Au
gusto e il Direttore, testo e 
regia di Massimo Castri, sce
na e costumi di Maurizio 
Baiò. 

« Storie di clown ». avverte 
il sottotitolo: e Infatti 11 Bian
co e l'Augusto sono due tipi 
di pagliacci, più raffinato 1' 
uno, più ridicolo l'altro, che la 
tradizione circense ha Istitui
to. Nella creazione del cano
vaccio. ciò che ha impegnato 
Castri e l suol collaboratori 
non è stato però tanto il ri
schioso recupero del « popo
lare » o del « popolaresco ». 
quanto piuttosto l'interesse 
per « gli schemi e l moduli di 
un linguaggio estremamente 
diretto ma insieme fortemen
te metaforico, immediato ma 
non narrativo, bensì basato 
sui meccanismi della libera 
associazione e della analogia». 
cui poter accostare contenuti 
più complessi di quelli con
segnati. appunto, al patrimo
nio clownesco, almeno 11 più 
recente. 

Soprattutto, è il tema del 
« rapporto a due » a emergere 
qui; o. se volete, quello della 
« coppia ». non necessariamen
te composta di uomo e don
na. anche se è ad essa che la 
vicenda di questo Bianco e 
di questo Augusto mette ca
po. nel finale. Un'amicizia vi
rile o muliebre, un sodalizio 
artistico, una colleganza cui-

J turale o sociale, un patto po-
i litico (sono argomenti, impli

citi o espliciti, che lo spetta
colo può sollevare) pongono 

I sotto vari aspetti e in diffe-
I rente misura gli stessi prò-
' blemi: incontro e scontro. 
| consapevolezza e disgusto del

le reciproche affinità, lotta 
per la supremazia, tensione 
sadomasochistica. ansia di af
fetti e brama d'isolamento, ad 
accennarne solo qualcuno. 

Ma il Bianco e l'Augusto. 
detti anche Stef e Trink (con 
riferimento a Stefano e Trìn-
culo. i due fool della Tempe

sta shakespeariana,-una delle 
migliori realizzazioni del grup
po di Castri), nascono al no
stri occhi come dalla scissio
ne di una medesima Identità, 
sotto l'impulso d'un demiurgo 
cieco, che ha qualcosa di Pro
spero. li sovrano spodestato e 
mago (nella già citata edizio
ne della Tempesta), e non po
co dello Hamm della becket-
tiana Fin de partte. Nel dis
sidio penoso e grottesco dei 
due principali personaggi, nel
la loro incapacità di esistere, 
per contro, l'uno senza l'altro, 
c'è del resto evidente un'Im
pronta di Beckett. 

Forse contro le intenzioni. 
il discorso sfuma dunque in 
un'ambiguità più metafisica 
che dialettica, mentre l'ele
mento del «doppio» si reca 
dietro un notevole retaggio 
psicanalitico. Il tutto è per
vaso di una carica intellet
tuale quasi eccessiva, che fa
tica. a volte, a tradursi in Im
magini teatrali verificabili. 
sebbene poi lo splendore e la 
"miseria del teatro siano uno 
dei motivi di fondo della rap
presentazione. e ne suggeri
scano. oltre l'ingegnoso im
pianto centrale (un grande 
armadio, al cui Interno si ri
cavano. all'occasione, ambien
ti miniaturizzati). I non rari. 
intensi momenti. 

Tenuto pur a distanza per 
limitarne le seduzioni, il cir
co rivendica così la sua inci
denza specifica nel profilo ge
nerale dell'opera, e nei suoi 
dettagli: basti rammentare. 
per tutte, la sequenza della 
pulce acrobata, un pezzo di 
stampo classico (ricordate Lu
ci della ribalta di Chaplin?). 
espresso con molta destrezza. 

Bisogna aggiungere che gli 
attori. Ruggero Dondi. Salva
tore Landolina ed Ermes Sca-
ramelll. affrontano con note
vole bravura e con esito bril
lante il difficile cimento. Alla 
« prima » romana, purtroppo. 
il pubblico era scarso, ma ha 
applaudito con calore e con
vinzione: buon augurio per le 
repliche, fissate sino all'è gen
naio. 

ag. sa. 
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Dalla nostra redazione 
TRIESTE - Trieste. 13 dicem
bre: la Corte d'assise con
danna il cineasta romano Lu
dovico Codella a duo anni di 
reclusione per il reato di as
sociazione a delinquere. L'in
criminazione relativa a una 
sua pretesa partecipazione al
l'attentato del 4 agosto 11)72 
agli impianti dell'oleodotto 
triestino, attentalo rivendica
to da « Settembre nero », ca
de di fronte alla palese in
consistenza degli indizi. Lo si 
assolve, dunque, dal reato di 
strage. Ma lo si condanna 
per associazione a delinquere. 
Su (ninli presupposti di fat
to? Non si sa. E* chiaramen
te una sentenza politica, che 
colpisce le opinioni dell'impu
tato. i suoi rapporti con mili
tanti della causa palestinese, 
la sua figura di operatore 
culturale « diverso ». 

Per contestare questo ver
detto. analizzarne la matrice e 
le motivazioni, sollecitare una 
mobilitazione democratica su 
questo caso sconcertante, si 
sono incontrati a Trieste uo
mini di cinema come Carlo 
Lizzani. Ennio Lorenzini. 
Francesco Maselli. Ettore 
Scola. Con loro erano Codel
la, il suo difensore, avvoca
to Battello. Franco Basaglia 
(« cliente » da anni delle au
le giudiziarie triestine), espo
nenti dei circoli cinematogra
fici aderenti all'ARCI. dirigen
ti dei partiti della sinistra, 
giornalisti. 

E' stato un incontro impor
tante. significativo, soprattut
to per i problemi che si sono 
affrontali. Ed ha avuto torto 
chi ha ritenuto non Tosse im
portante presenziarvi: come 
avevano sbagliato valutazioni 
quanti (non ultimi i maggiori 
organi nazionali d'informazio
ne) avevano ignorato lo svol
gimento del processo. 

A quel dibattimento, inve
ce — come ha testimoniato 
nella sua lucida esposizione 
il compagno Nereo Battello — 
si è consumata un'operazio
ne repressiva, che si iscrive 
in una linea retriva di certa 
magistratura triestina; una 
linea che ha conosciuto rile
vanti precedenti, come le vi
cende relative alla strage di 
Peteano e la tolleranza dimo
strata nei confronti della de
linquenza fascista. 

L'intervento di Ludovico Co
della è stato il punto focale 
del dibattito. Il giovane do
cumentarista ha rivissuto con 
estrema rigore critico la sua 
vicenda, cercando di situar
la su uno sfondo più ampio. 
quello dell'atteggiamento del
l'intellettuale di fronte allo 
Stato. Richiamandosi alle di
scussioni aperte da Montale e 
Sciascia circa il disimpegno 
nei confronti di questo Stato. 
Codella ha sostenuto che l'a
mara esperienza processuale 
lo ha condotto a rivedere la 
sua iniziale posizione di con
senso a quelle sortite. E' ne
cessario non essere assenti. 
battersi, intervenire nelle con
traddizioni che si aprono a 
livello delle istituzioni. 

I registi presenti hanno sot
tolineato con forza il valore 
di questa presa di coscien
za e hanno voluto anche da
re un senso preciso al loro 
intervento a fianco di Codel
la: come colleghi riuniti nel-
l'ANAC. in una dimensione 
che ha ormai superato le ten
tazioni corporative: come de
mocratici. convinti che sia più 
significativo denunciare la 
sentenza triestina che eserci
tarsi sul dissenso in altri 
paesi, com'è conformistica
mente avvenuto a Venezia. 

Franco Basaglia ha messo 
in guardia da tentativi di «cri
minalizzazione » come questo. 
che possono preludere a più 
vaste operazioni repressive 
contro gli operatori che. in 
ogni campo, si battono per il 
rinnovamento della società. 

Se il potere si sforza dì te
ner lontane grandi masse di 
cittadini dallo Stato — ha os 
servato Ugo Poli, della Se
greteria della Federazione co- ; 
munista triestina — dev'esse- ! 
re compito di tutto il movi
mento democratico battere 
questo disegno, superando li
miti e ritardi, per occupare 
le posizioni ancora detenute 
dalle forze reazionarie. 

Fabio Inwinkl 

«I nuovi mostri»: 
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Monicelli, Risi e Scola registi per Gassman, Tognazzi e 
Sordi, nel ricalco d'un vecchio successo del film a episodi 

Alberto Sordi in un episodio 
del film < I nuovi mostri > 

A una quindicina d'anni dal 
Mostri, rivisti qualche mese 
fa in Tv, ecco / NMOI>/ mo
stri: al regista di allora. Di
no Risi, s'affiancano Mario 
Monicelli ed littore Scola. 
gli .sceneggiatori sono • Age, 
Scarpelli, Muccari. Zapponi. 

Non sempre l'unione fa la 
forza: i nomi che abbiamo 
annotato appartengono tutti, 
o quasi, a cineasti di talen
to e di esperienza, anche se 
spesso discontinui, comunque 
capaci di rinnovarsi, di ten
tare strade diverse (si veda
no Una giornata particolare 
di Scola. Un borghese piccolo 
piccolo di Monicelli. ecc.) 
Messi Insieme, sembrano a-
ver però lavorato con la ma
no sinistra, senza troppa con
vinzione. riempiendo a fa-

« Sandokan alla riscossa » 

Torna la tigre 
contro i potenti 

Questo mélange salgariano 
di Sergio Solhtua ha. come 
sopratitolo. « La tigre e an
cora viva ». Un po' spelac
chia* o. per la verità, si è rin
tanata alla loce del Gange. 
slanca di combattere. Anche 
ì suol tigrotti, ormai vinti, si 
sono rltiiatl nel villaggi na
tii a leccarsi le ferite: e a 
Mompraeem regna sovrano 11 
porfido Abdullah. che ha. al 
suo servizio, un ambiguo gre
co. sempre atticciato nel co 
sturne del suo paese e con 
il cappelletto incollato sulle 
ventitré, qualsiasi cosa capi
ti. anche la più rocambole
sca. Costui è una specie di 
freddo killer che vuole San
dokan morto: a tutti 1 costi. 

Fin qui l'antefatto. Perchè 
a scovare la tigre e a con
vincerla a combattere ancora 
per liberare l'isola amata sa
rà Jamllah. figlia adottiva di 
un fedele di Sandokan. truci
dato dagli scherani del sul
tano. 
* Cosi a poco a poco, ritor
nano alle loro avventure, per 
la gioia, si spera, del pub
blico infantile, tutti gli eroi 
di Salgari e. in primo luogo, 
l'astuto Yanez, anche lui a 
riposo tra le braccia della 

bella Surama. Mompraeem 
rivivrà, a casto dì molto san
gue, una nuova stagione di 
libertà; 1 cattivi verranno 
sconfitti: uccisi o costretti, 
come lord Brooke, a fuggire. 
11 che apre la strada ad un 
eventuale nuovo episodio ci
nematografico. 

Sergio Sollima. libero dal
la traccia letteraria, ha cer
cato di attualizzare Salgari. 
dando a Sandokan e al suol 
seguaci la consapevolezza 
detta necessità di lottare con
tro la violenza del potenti; 
si potrebbe dire che I tigrotti 
somigliano «I componenti di 
un novello esercito di libera
zione mompracemlano. Ma 
non esageriamo. 

Kablr Bedl è quello di sem
pre; gli altri, da Philippe Le
roy ad Adolfo Celi. Nestor 
Garay. Gamesh Kumar. Mas
simo Foschi, tentano di dare 
una loro impronta al perso
naggi chiamati a ricoprire. 
Fa eccezione Teresa Ann Sa-
voy che non sa muoversi 
(tanto meno correre), né par
lare e non solo non ha la 
bellezza del somaro (cioè del
la giovane età) ma è. pove
rina, alquanto bruttarella. 

m. ac. 

tlca 11 vecchio formulario del 
film a episodi. K si che, poi. 
agli Interpreti principali del 
Mostri. Gassman e Tognazzi, 
se n'è aggiunto uno del pe
so di Alberto Sordi. 

Forse la realtà di oggi si 
presta meno a una tratta-' 
zione satirica di pronto uso. • 
allo schizzo fulmineo, alla 
sintesi vlgnettistica. Kccn. .se 
nel Nuovi mostri si tocca 11 
gran tema dei nostri giorni. 
la violenza, nelle sue Impli
cazioni pubbliche o private 
(sei o sette, del quattordici 
« pezzi » complessivi, vi si 
riferiscono in modo diretto o 
Indiretto), non si va oltre 11 
rilievo moralistico (Cittadino 
esemplare), l'apologhetto po 
llvalente ed equivoco (Auto
stop, Senza parole), la bar
zelletta più o meno fresca 
(Il sospetto. Con i riluti de
gli amici), magari spinta ver
so l'umorismo nero (Seque
stro di pei sona cara). 

Tutto sommato, le cose 
funzionano un tantino meglio 
quando si guarda ad argo
menti più generali: | tanto 
dibattuti rapporti genitrice 
IÌRIIO offrono lo spunto, in 
chiavi differenti, n due rac 
contini non disprezzabili, 
Mammina mammone e Come 
una regina (quest'ultimo però 
stlraccljia'.o). mentre l'occa
sione offerta dalla presenza 
di Orietta Berti, nel panni 
d'una contarne di balèra cini
camente sfruttata dal marito 
agente, è In buona misura 
perduta ([.'uccellino delta Val 
Padana). 

I momenti davvero azzec
cati sono un paio: [lostatia! 
dove nella cucina di un ri
storante falso rustico Gass
man e Tognazzi. in gran ve
na. scatenano una rissa me 
tnorabile. modellata su quel
le gloriose del cinema comi
co muto: 11 conclusivo Elogio 
funebre, che ci mostra un 
formidabile Alberto Sordi, o-
ratore alle esequie di un divo 
del varietà, diventare di 
« spalla » protagonista, e con- _ 
vertire la mesta cerimonia 
In uno strepitoso numero di 
avanspettacolo. 

Di contorno al trio sunno
minato ricordiamo Ornella 
Muti (qui soltanto bella). E 
ros Pagnl, Luigi Dlbcrti. 
Gianfranco Barra, Yorgo Vo-
yagis, Nerina Montagnani. 

ag. sa. 
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Per questa sera, duo soli 
programmi da segnalare ll.a 
cantata dei pastori, prima 
parte, allo 21,35 sulla Rete 1; 
Finale di partita di Samuel 
Beckett. nell'ambito della ras
segna dedicata al «Teatro 
dell'assurdo ». alle 21.50 sulla 
Rete 2). come spesso accade 
direttamente alternativi per 
via di strette concomitanze 
di orari. Ancora una volta. 
ci tocca dire che la concor
renza su questo plano è scioc
ca e delittuosa. 

" La can(ci(a del pastori di 
Roberto De Simone è una 
particolare, promettente ver
sione di un testo (// vero /li
me tra le ombre, ossia la na
scita del veibo limonato del 
poeta palermitano Andrea 
Peri ucci, vissuto a Napoli 
nella seconda metà del Set
tecento) che mescola II saero 
e II prolauo con gustosi, ec
centrici esiti. Finale di par
tita, Invece, è uno del più 
famosi drammi dello scritto
re Irlandese Samuel Beckett, 
in cui profondamente si ela
bora la sua ricerca dell'assen
za. del vuoto, della negazio
ne. del grigiore psicologico 
di uomini ridotti a larve. 

programmi 
TV primo ] 

12 ,30 A R G O M E N T I | 
13 ,00 RISATE A V A L A N G A • 
13 ,30 TELCCIORNALC 
14.00 OGGI AL 

P A R L A M E N T O 
14 ,15 CORSO DI TEDE5CO 
17 .00 ALLE CINQUE CON 

R O M I N A POWER 
17 .20 MARCELL INO PANE E 

V I N O 
18 .00 A R G O M E N T I 
18 .30 TG 1 CRONACHE 
19 .05 SPAZIO LIBERO 
19 .20 HAPPY DAYS 
19 .45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T A M T A M 
21 ,35 LA CANTATA DEI 

PASTORI 
2 2 , 4 5 SPORT 

Box* da Cagliari: Udel-

(B-PirediKi 
23 .30 TELEGIORNALE 
23,45 OGGI AL 

PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 
17.00 
18.00 
18.30 

1S.4S 

19.45 
20.40 
21,50 

Regia 
22 .45 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
IL CIELO 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
DAL P A R L A M E N T O -
TG 2 Sl'ORTSERA 
IIMMMASLRA CON 
S I L V A N 
TELEGIORNALE 
PORTODELLO 
F INALE DI P A R T I T A 
di SjrmiDi Reckctt. Con 
Rtrtnto Raicrl . Adollo 
Cali. Rina Franchete. 
di Andrea Camillcri. 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O . 7. 8, 9 
10. 12. 13. 14. 15. 18 19. 
2 1 . 23. G; Slancile trama
ne; 7 .20 Lavoro Haiti. 8 .43: 
lari al Parlamento; 8.'15 G e i 
sidra: 9- Voi ed lo. 10- Con
trovoce; 11 . Beethoven e l'Ita 
Ilo; 11 .30 Lo r.id o 0 colori; 
12 .10: L'nltro inolio. 13.30-
Musealmente: 14.05- Fare mu-
lice ogqi; 14 .30 Piyreco; 
15.05- Le qrandi I mie; 15.45-
Primo Nip; 18- Prima la mu
sco poi le parole; 19 35 I 
procj-.innn' delia sera- l'età del
l'oro; 2 0 . 1 5 : Fine settimana; 
21 .05 : I concerti del l * RAI 
di Tor no: 22 40 Musiche par 
un Natale: 2 3 . 0 5 Buonanolta 
1L1II3 dama di cuori. 

, Radio 2C 

G I O R N A L I RADIO- ' 6 4 0 . 
7 30 8 30 . 9 30 . 11 .30 . 
12 3 0 . 13 .30 . 15 30 . 16 ,30 , 
18 30. 19 30 2 2 . 2 0 : 6: Un 
altro giorno; 8 ,45: Film joc
key; 9 .32 : Racconto nataliiio 
di Morotta: 10: Speciale GR2: 
10 .12: Sila F; 11 .32 : La seri-
vania; 12 ,10 : Tra imi t i ionl re-

<j'on»li; 12 45 II racconto dal 
venerdì; 13. Sulla bocca di 
tutti; 13.40- Romania; 14: 
Tratinit i 0111 retjoiiOii; 15- So
rella rado . 15 45 Oui Rado 
due; 17 30 Spec a't GR2; 
17.55 Bi j inni e, 19 50 Die
ci minuti con il Guardiano del 
Fero: 20 Frit 'val di Sai triur-
yo; 21 .29 . Rodo 2 ventuno* 
venlinovr 27 .30- Panorama 
Parlamentare 

Radio .T 
GIORNALI RADIO G 45, 7 .45 . 
8 45. 10 15. 12 4 5 . 13 4 5 , 
18 45 . 7 0 . 4 5 . 23 30 6: Quo-
t dmna Rad otre: 7: Il concer
to dei mattino; 10- Noi voi 
loro. 10.55- Operistico: 11.45-
Gli eli»ir del d avolo; 12.10-
Long olaym'i; 12 45 Succede 
In Italie; 13- Disco club; 14: 
li mio Schumann: 15 .15: 
GR3 Cti'ttira: 15 30- Un cer
to d storto. 17 Lo letteratura 
e le idee: 17.30: Spailo tre; 
18 15 Jazz q'ornale; 19 .15: 
Concerto della sera; 20- Pran
zo alle otto: 7 1 : Itinerari Bee-
thovrniani; 22 05- Copertine 
22 .20 I » rcerra 23: Il gial-
lo di mszzanolte. 

[ ;__; l^P?™? 

Lirica: il ministro dispone accertamenti sulle spese 
Il sovraintendcnte della Scala auspica altrettanta solerzia per la riforma 

ROMA — Il ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo. An
ton iozzi, ha disposto rigorosi 
accertamenti sulte spese so
stenute dalla Scala di Milano 
e dall'Opera di Roma per 
quanto riguarda gli allesti
menti e le prestazioni arti
stiche in occasione degli spet
tacoli Inaugurali delle stagio
ni dt quest'anno. 

La decisione è stata presa 
dopo le polemiche sul cachet 
percepito dalla protagonista 
del Tancredi. In cartellone 
• a l teatro lirico romano. Ma-
Wyn Home, che secondo l'in
tervento scandalistico di un 

giornale ammonterebbe 

a otto milioni per recita, men
tre il sovraintendcnte Di 
Schiena precisa che si tratta 
di sei milioni 200 mila lire. 
Analoghe polemiche erano In
sorte quando si è appreso che 
l'allestimento del Don Carlo 
alla Scala è costato 314 milio
ni. Inoltre, sembra che in Ita
lia si sia disposti a pagare 
ai cantanti stranieri anche 11 
doppio rispetto ai compensi 
offerti dagli enti lirico-sinfo
nici di altri paesi. 

Il sovrintendente del Tea
tro alla Scala. Carlo Maria 
Badlni, ha rilasciato in pro
posito la seguente dichiara
zione: « Ho appena appreso 
da un'agenzia di stampa, non 

senza qualche stupore, dell'ini
ziativa assunta dal ministro 
Antonlozzi. circa le spese so
stenute per l'allestimento del 
Don Carlo: credo che prima 
di partecipare alla stampa la 
notizia di questa sua inizia
tiva sarebbe - stato corretto 
informarne preventivamente 
gli organi dirigenti della Sca
la. Ma evidentemente queste 
norme elementari di corret
tezza sembrano ormai de
suete nel rapporti fra l'orga
no di vigilanza e gli Enti 
lirici ». 

< Non abbiamo nulla da na
scondere — ha aggiunto Ba-
dini — Il sindaco di Milano 
e presidente della Scala, Car

lo Tognoli. unitamente al di
rettore artistico. Claudio Ab-
bado, al segretario generale 
Fioravante Nanni, hanno, du
rante la mia forzata assen
za. ampiamente e documen
tatamente dato conto delle 
spese sostenute per il Don 
Carlo. Aspetto quindi molto 
serenamente la visita di co
loro che vorranno analizza
re la documentazione per 
questo, come per ogni altro 
atto riguardante la gestione 
scaligera presente, passata e 
futura. E* sperabile che al
trettanta solerzia venga posta 
nel far camminare la legge 
di riforma della attività mu 
•leali». 

Teatro 

Un angelo 
calibro nove 

L'angelo del titolo è una 
ragazzina di circa quattordici 
anni che impugnerà, alla fine 
dei due tempi, una pistola 
calibro 9 e sterminerà la fa
miglia: padre, madre e non
na. 

Cosi, giustizia di tanta stu
pidità sarà fatta. Se la fan
ciulla avesse sparato aU'iniz.o 
dello spettacolo, che si dà ni 
Valle, ci sarebbero state li-
sparmiate tante altre wrcin 
p.aggini propinateci da Nino 
Marino, autore di questo te-
sio. difficilmente collocabile 
ne! pur discusso panorama 
del nostro teatro, e che chis
sà per quali ragioni l'ETI 
ospita in una delle sue due 
sale romane, proprio durame 
le feste natalizie. quAndo 
l'affluenza di pubblico si pre 
surne maggiore. 

Un angelo calibro 9 vor
rebbe presentare, nelle Inten
zioni del Marino — di lui si 
sa solo che è l'adattatore ita
liano àoìvAnatra all'arancia 
—. Io spaccato di una fami
glia dei nostri tempi: " una 
giovane coppia che vive alle 
spalle di una madre suocera 
possessiva. Costei è la geni
trice di Gigi, un bambinor.e 
che scrive da anni una 
« tragedia greca » con ottanta 
personaggi, ma è soprattutto 
occupato ad impedire che la 
moglie e la mamma si pic
chino. Cosi Carla ila moglie». 
non potendone più della suo
cera. sp:nge la figlioletta An
gela a premere II grilletto. 
per liberare entrambe della 
rude e arzilla vecchietta, la 
quale è anche in procinto di 
risposarsi con un conte senza 
un soldo, ma con nove palle 
sulla corona. 

Poi l'epilogo al quale ac
cennavamo all'inizio, cui in
troduce una specie di scena 
di seduzione di Carla nei 
confronti dello spiantato no
bile. Il tutto so'o per consen
tire a Rosanna Schiaffino di 
mostrare un po' le cosce. 
Abbandonata dal cinema. 
l'attrice cerca un suo posto 
sul'a ribalta, ma dovrebbe 
prima tornare a scuola (c'è 
stata troppo tempo fa) e Im
parare almeno la dizione delle 
e. che per lei sono tutte 
chiuse, o quasi. 

Quanto a Memo Remigl. ci 
assicurano che è un buon 
cantante: e allora perché re
cita? Canti, se può. giacché a 
teatro non si capisce quasi 
nulla di quello che dice. CI 
sono poi nelle affare » tre 
addetti al lavori: la giovane 
Cinzia de Carolis, da perdo
nare perché, pur se in ritar
do, splana un'arma salutare. 
Lia Zoppelli e Arnoldo Foà, 11 
quale firma anche la regia. 

m. ac. 

Cinema 

Mac Arthur, il 
generale ribelle 
Il film abbraccia la movi

mentata carriera del generale 
statunitense Douglas Mac Ar
thur (188M964) nell'arco d'un 
decennio decisivo non solo 
per le sue sorti personali. Dal 
1942. cioè, quando le truppe 
americane sono costrette ad 
abbandonare le Filippine agli 
Invasori giapponesi, all'aprile 
1951. che segna la destituzio
ne. per mano del presidente 
Tmman. dello stesso Mac Ar
thur. comandante del corpo 
di spedizione inviato in Co
rea a sostegno del regime di 
Seul. Circa nel mezzo del pe
riodo considerato, cioè al 
momento della vittoria sul 
fascismo nipponico (2 set
tembre 1945). Mac Arthur ha 
modo di dichiarare il suo o-
dio contro la guerra e la sua 
fiducia nella pace. Più tardi. 
lo vediamo fare ostacolo (fi
no alla sua rimozione, ap
punto) all'avvio di trattative 
per un a cessate il fuoco » sul 
fronte coreano. 

Contraddizioni naturali in 
un militare, si dirà. Ma si dà 
il caso che il regista Joseph 
Sargent e l'attore - Gregory 
Peck (e aggiungeremmo il 
doppiatore Emilio Cigoli) ci 
mostrino - invece un uomo 
tutto d'un pezzo, quasi mo
numento di se stesso, e con 
frequenza di profilo, berretto 
ben calcato in testa, occhiali 
neri e pipa fra i denti, in 
maniera da somigliare al più 
consacrati esemplari della 
sua iconografia. Qualche 
riserva critica è appena con
cessa riguardo alla spregiudi
catezza con la quale Mac Ar
thur gestisce la sua immagi-

i ne pubblica. Però, se egli si 
paragona fin meglio) con A 
Iessandro Magno o Cesare o 
Napoleone, noi dovremmo 
restare seri, e anzi ammirati. 

Il contesto politico, la stes
sa storia militare di quei 
tempi sono una sbiadita, la
cunosa o contraffatta cornice 
per il ritratto dell'* eroe ». In 
rari Istanti, minuscoli bran
delli « di repertorio » ci resti
tuiscono uno sprazzo di tra
gica verità. Poi ricomincia la 
favola, costosa e ipocrita. 

ag. sa. 

Allegro non troppo 
Allegro non troppo è il do

no di Natale dell'Italnoleggio. 
Dato l'abituale grigiore del
l'azienda statale di distribu
zione cinematografica, è do
veroso dire che non ci si po
teva aspettare di meglio. An
zi, aggiungiamo pure che il 

regalo è quantomai gradito 
perchè opportuno. 

Allegro non troppo è il più 
recente, forse 11 più ambizio
so lungometraggio a disegni 
animati di Bruno Bozzetto, il 
migliore, il più importante, 
In realtà l'unico cartoonist I-
tallano. Ma, si badi bene. 
Bozzetto non vince sempre 
per mancanza di avversari. 
Anzi, è ammirevole il suo ta
lento nell'assenza di rivalità, 
di punti di riferimento, di 
incitamenti, di finanziamenti. 

Allegro non troppo è uno 
zibaldone musicale, ovsia il 
prodotto di diverse immagini 
accostate a diverse musiche. 
Suoni classici, personaggi 
classici, imprevedihili risvolti. 
In quest'ultima cifra del 
film, ove risiede ogni autenti
co segno creativo di Bozzet
to. troviamo persino il mo
vente di Allegro non troppo, 
che consiste in un rifacimen
to iperbolico di un tipico 
prodotto di Walt Disney qual 
è il celebratisslmo Fantasia. 
Un confronto aspro, che non 
si sviluppa soltanto per mez
zo degli spunti satirici più 
evidenti e nel brutale nbal 
tamento delle canoniche ele
gie fiabesche. (Cenerentola è 
una odierna sguattera comu
nale, Peter Pan è un disegna
tore bislacco, l'occasionale 
orco è un orchestrale licen
ziato. poi c'è 11 serpente di 
Adamo ed Eva avvelenato dal 
consumismo), come vorrebbe 
l'autore nell'impeto ideologi
co. A nostro avviso, in Alle
gro non troppo, c'è una esal
tante mistura di rabbia e di 
tenerezza, di rancore e di a-
more per i più tradizionali 
eroi di cartone sfornati dal
l'industria culturale, contorto 
sentimento riconducibile del 
resto al titolo stesso del film. 
Allegro non troppo è l'opera 
magna di un irriducibile e-
scluso. che odia le fabbriche 

del fumetto tinte di rosa ma | 
ne sogna la potenza, spln- i 
gcndo al massimo le sue sole 
forze verso l'apoteosi dell'e
vocazione. Assistiamo alla 
clamorosa, paradossale vitto
ria di un pony contro un pu
rosangue. Ma la prossima 
volta? Diamogli la possibilità 
di galoppare, a questo caval
luccio nostro... 

Le nuove 
avventure di 

Braccio di ferro 
Ingollando interi barattoli ! 

di spinaci e menando formi
dabili cazzotti. Braccio di fer
ro riappare finalmente sul 
grandi schermi, dopo aver 
soggiornato a lungo, negli ul
timi anni, presso la nastra \ 
« TV dei ragazzi ». Il vecchio 
marinaio buono ma energico. 
tonto ma provvidenziale, ci 
viene dunque restituito nelle 
sue piu floride dimensioni, ma 
il collage di disegni animati 
purtroppo porta le impronte 
della fretta e della casualità. 
Per esempio, apre il film, co
me se piovesse dal cielo, uno 
strepitoso Popeyc Aladin rea
lizzato nel lontano 1932 dai 
famosi fratelli Max e Dave 
Fleischer. pionieri del cine
ma d'animazione negli Stati 
Uniti, poi si passa senza 
preavviso a matite e pellico
le più recenti, per far di nuo
vo improvvisi salti indietro 
Braccio di ferro, ovviamente. 
è spesso irresistibile, soprat
tutto quando dalla sua bocca 
di ciabatta mastica un can
to soave, però l'edizione del 
film non poteva davvero es
sere più sciatta. 

d. g. 

Editori Riuniti 
Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito 
« Biblioteca di storia • • pp. 166 • L 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa un-mesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del-
l'epoca, documenti d'archivio e lettere Inedite. In ap
pendice le Istanze di Gramsci per la propri* liberazione 
e lettere di Togliatti. Grieco. Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. 

Novità in libreria 

Iginio Di Martino 

ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA SCUOIA 
Inlrodui lon* di Paolo Volponi 
Necejie'<a a g^n ter!, Ir-.»j-«itl a. 
l'uritnti f*r o"a'"t"i i r>»l s'C/io"* 
intttr.cibila ri l*99l, ordinari», 
drcoliri a r t jo l i r r t i t i Ir.itfm. cha) 
r*r -'-,m s n ' c * p j ri f V i > !» - ; i i ' ' ^ 
n« n e n i c t t cs « j • %r- ir * L 3*00 

Ambrogio Donir.i 

ENCICLOPEDIA 
DELLE RELIGIONI 
Un'op«ra un,c* P*' ronj"i»' i tè. ' • 
<t- « m i a « la cc»r«rJ» ctl l 'aipow o» 
re, ttrro'a njcfOi iTx- 'a tt t-.'''"-ea) 
• l i -g iT *" ' * acceti b *. L 11 009 

AAario Giovana 

TORINO: LA CITTA' 
E I f SIGNORI FIAT» 
t>.» Te- --a a eer'revc- la Tsr>» 
4* ' • l3t:a da' n o , rr«nta> 0p*ra a> 
t 't T«-,' -o ( it'''i''C«ro di *.c-,»'!lf 
. • _ , r.„ , . , , . - . , , # ( l;.-|'| 

EVERSIONE, DEMOCRAZIA 
E RINNOVAMENTO 
DELLO STATO 
G i f t i "lei e ì - t j " ^ a' t L ' '.'- • "il 
V i -3 Cr77) c"C j«J da' ora; c«-*a) 
e»' « C«-.«r« art. P;«:ro Icg-ao L. > • • • 

Salvatore CacciapuotI 

DA NAPOLI A PECHINO 
VIA MOSCA 
II e r«eee«*to » v.» « ' n o • a-y-to al 
v i e--='i5CJ- t t i e1», « a a Nano»! 
csn-» a M: i : i • • Pacf- -e, rem 
F«-r- -% .; »JO I-—or nisc't*»^*) 

t . JOof 

Nicolay Jakovlev 

LA RIVOLUZIONE 
SI DIFENDE 
Va è pc. va-3 tr-t « '•* r *z uz.3*a 
d'orsi*» -«-> ara >-«'t-?'ab • •? RI» 
*por-d» un fameto v.zt'.z* a:» a- et) 

L. 

Alexandr Guber 

L'URSS: COME E PERCHf 
Inttnrit ta • cwra dì Arnaldo A lban i 
D nt-.so a i « ; a ' imo r»t'« »s-e) 
tetta**e &J* ó*\ ea-fo ?»r.i af'revatt 

L. 
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